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INTERROGAZIONI

Giovedì 21 maggio 2015. — Presidenza
del vicepresidente Andrea MANCIULLI. —
Interviene il sottosegretario di Stato agli
affari esteri e alla cooperazione internazio-
nale, Mario Giro.

La seduta comincia alle 14.05.

Andrea MANCIULLI, presidente, avverte
che il presentatore dell’interrogazione
n. 5-02770, onorevole Scotto, ha infor-
mato la presidenza della Commissione
circa la propria indisponibilità a prendere
parte alla seduta odierna per sopravvenuti
impedimenti. Con l’assenso del rappresen-
tante Governo, propone che la trattazione
dell’interrogazione in questione possa es-
sere rinviata ad altra seduta.

Il sottosegretario Mario GIRO accoglie
la proposta di rinvio della trattazione
dell’interrogazione presentata dall’onore-
vole Scotto.

5-02695 Ghizzoni: Sul personale scolastico all’estero.

Il sottosegretario Mario GIRO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Eleonora CIMBRO (PD), cofirmataria
dell’interrogazione in titolo, evidenzia
come la risposta fornita dal Governo sia
molto precisa, ma di converso assai bu-
rocratica, fatta di un elenco numerico di
contingenti e di tagli. Ritiene, invece, for-
temente necessaria una riflessione aggiun-
tiva sulle nostre istituzioni scolastiche al-
l’estero, e ricorda un tentativo operato
dalla Commissione, nel corso della discus-
sione sulla riforma della scuola, per dise-
gnare una più razionale organizzazione in
tale ambito. Auspica l’attivazione di un
tavolo di confronto fra MAECI e MIUR
che tenga certamente conto della oppor-
tunità di una accurata spending review, ma
al tempo stesso anche di quella di una
programmazione chiara e certa all’interno
di questo settore.
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5-05203 Scagliusi: Sulla sospensione della Russia
dall’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa.

Il sottosegretario Mario GIRO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Maria Edera SPADONI (M5S), cofirma-
taria dell’interrogazione in titolo, consi-
dera esauriente la risposta illustrata dal
rappresentante del Governo e ribadisce le
ragioni già emerse nella seduta di ieri
della propria preoccupazione per la so-
spensione del diritto di voto della Russia
all’Assemblea parlamentare del Consiglio
d’Europa. Tale decisione, di cui lei stessa
è testimone in quanto componente della
delegazione italiana, ha rappresentato una
cesura rispetto alla tradizione di dialogo a
pieno titolo che il consesso del Consiglio
d’Europa assicura ai Paesi membri anche
in presenza di gravi crisi di carattere
politico. Peraltro, quella decisione ha in-
nescato una dinamica di progressiva di-
saffezione della Russia dai lavori dell’As-
semblea, fino alla proposta avanzata dal
capodelegazione russo di uscita definitiva
di tale Paese dall’organizzazione. Questa
escalation, a suo avviso, si sarebbe potuta
evitare se si fosse instaurato un clima
negoziale più proficuo. Inoltre, la crisi dei
rapporti con la Russia e il regime di
sanzioni hanno danneggiato la nostra eco-
nomia, con particolare riferimento al com-
parto agricoltura.

5-05508 Amendola: Sulle condizioni di sicurezza in

Burundi in vista delle elezioni presidenziali.

Il sottosegretario Mario GIRO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
cofirmataria dell’interrogazione in titolo,

ringrazia il rappresentante del Governo
per la valutazione della situazione in Bu-
rundi, fra l’altro aggiornata rispetto al
momento della presentazione dell’atto.
Sottolinea l’importanza di una risposta in
sede europea alla crisi burundese, vista la
violenza delle contrapposizioni che si sono
registrate nella regione su base etnico-
linguistica, fino alla tragedia del genocidio
ruandese. Manifesta preoccupazione per lo
spostamento di una settimana appena
delle elezioni, laddove molti Paesi stra-
nieri, fra cui il Belgio e l’Italia, avevano
chiesto una dilazione maggiore, per con-
sentire che esse si svolgessero in un clima
più sereno. Raccomanda attenzione per la
questione delle divisioni etniche, la narra-
tiva a proposito delle quali è stata abil-
mente utilizzata dal Presidente Nkurun-
ziza come argomento di propaganda, men-
tre invece le opposizioni stanno cercando
di federarsi al di là dell’appartenenza
tribale. Ringrazia ancora l’Unità di crisi
della Farnesina e l’Ambasciata francese
per il lavoro che sta svolgendo a sostegno
dei nostri connazionali presenti in Bu-
rundi, evidenziando nel contempo la ne-
cessità di evitare una precipitosa fuga degli
stranieri, che potrebbe essere interpretata
come un segnale del fatto che quel Paese
viene abbandonato dalla comunità inter-
nazionale al suo destino.

La seduta termina alle 14.30.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 449 del 20 mag-
gio 2015, a pagina 28, alla dodicesima riga,
sostituire le parole: « Seguito esame, ai
sensi dell’articolo 127 del regolamento e
rinvio » con le parole: « Esame ai sensi
dell’articolo 127 del regolamento e rinvio ».
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-02695 Ghizzoni: Sul personale scolastico
all’estero.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come noto, la legge 135 del 2012 sulla
« spending review » ha imposto alla Farne-
sina una graduale riduzione del contin-
gente del personale scolastico da destinare
all’estero fissandone a 624 il limite mas-
simo di unità di personale. Questo ha
comportato di fatto una diminuzione di
400 unità rispetto alle precedenti 1.024
stabilite prima dell’entrata in vigore della
norma.

La legge dispone inoltre che, fino al
raggiungimento del predetto limite, non
possono essere disposte nuove selezioni
per il personale da destinare all’estero né
possono essere rinnovati i relativi comandi
o fuori ruolo.

A partire dall’anno scolastico 2012/13,
si è dovuto così procedere al graduale
ridimensionamento del contingente, sop-
primendo un numero di posti pari al
numero dei rientri del personale in sca-
denza di mandato. Si tratta di 134 posti
per l’anno scolastico 2012/13, 57 posti per
il 2013/14 e 61 posti per il 2014/15.

Con decreto interministeriale del 4 lu-
glio 2014 è stato inoltre determinato il
contingente per il triennio 2014/17 così
ripartito: 772 unità la dotazione per l’anno
scolastico 2014/15 e 624 quella per il
biennio 2015/17. L’obiettivo di 624 unità di
personale all’estero verrà, dunque, rag-
giunto con l’anno 2015/16.

È chiaro che la riduzione di 400 unità
ha determinato una situazione molto com-
plessa con un innegabile impatto sulla
nostra rete di scuole e lettorati all’estero e
sul suo funzionamento. Come per gli anni
precedenti, anche per il 2015/16 sono

state operate, ove possibile, rimodulazioni
qualitative al fine di contenere, per quanto
possibile, alcuni disagi.

Vengo ora a esporvi i criteri alla base
di queste scelte.

In primo luogo si sono tenuti presenti
i vincoli vigenti per le scuole statali e le
sezioni italiane presso scuole straniere/
internazionali.

Nelle scuole statali, infatti, la normativa
prevede l’invio di personale scolastico di
ruolo e, di conseguenza, le uniche ridu-
zioni effettuate nelle scuole statali sono
state limitate alle fisiologiche contrazioni
di organico.

È il caso, per fare un esempio, dell’ac-
corpamento di classi per numero insuffi-
ciente di studenti.

Nelle scuole straniere/internazionali la
presenza di docenti dall’Italia discende da
accordi o intese specifiche.

Nella situazione contingente, è stata
dunque adottata la soluzione più pratica-
bile ovvero quella di sopprimere un certo
numero di posti di lettorati e corsi di
lingua e cultura italiana. Per i lettorati
l’Amministrazione cercherà di compensare
con l’erogazione di un contributo finan-
ziario a sostegno di cattedre di italiano.
Occorre tuttavia una richiesta delle auto-
rità accademiche locali, che deve ovvia-
mente tener conto dei nostri stringenti
limiti di bilancio.

In secondo luogo, l’adozione della legge
125 del 2013, citata dall’onorevole inter-
rogante, ha permesso di disporre un nu-
mero limitato di partenze negli anni sco-
lastici 2013/2014 e 2014/2015. Tale legge,
voluta dal Ministero degli esteri – e defi-
nita insieme al MIUR e al IVIEF – ha
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consentito, a decorrere dall’anno scola-
stico 2013/2014, di potere conservare in
contingente, ad invarianza di spesa, un
limitato numero di posti vacanti e dispo-
nibili sui quali potere assegnare unità di
personale per specifiche ed insopprimibili
esigenze didattiche o amministrative. Si
sono individuati così 18 posti vacanti per
l’anno scolastico 2013/14 e 21 per il
2014/15 sui quali potere destinare perso-
nale scolastico.

L’approdo a 624 unità di personale
scolastico che – ribadisco – verrà rag-
giunto il prossimo anno scolastico consen-
tirà lo sblocco delle partenze dall’Italia.
Quindi, sui posti disponibili nell’ambito
del contingente stabilito, potrà essere de-
stinato personale scolastico di ruolo, uti-
lizzando le graduatorie aggiornate nel
2013. Nel contempo, la Legge 125/2013
non troverà più applicazione, avendo esau-
rito il suo scopo.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-05203 Scagliusi: Sulla sospensione della Russia
dall’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Nel marzo dello scorso anno il Con-
siglio europeo ha delineato, per la prima
volta, l’architettura sanzionatoria nei con-
fronti della Russia, a seguito delle gravi
violazioni di norme e principi di diritto
internazionale che ne hanno caratteriz-
zato le scelte politiche rispetto alla crisi
ucraina. Sin da allora, il Governo italiano
ha sostenuto con fermezza i princìpi di
coerenza, gradualità, proporzionalità, so-
stenibilità e reversibilità delle misure re-
strittive. Ciò vale sia per le sanzioni di
« status » – ovvero quelle afferenti la
partecipazione della delegazione russa ai
lavori dell’Assemblea Parlamentare del
Consiglio d’Europa, sia – a maggior ra-
gione – per le misure di carattere per-
sonale (divieto di ingresso e congelamento
delle attività finanziarie) ed economico-
settoriale.

Le evoluzioni della crisi ucraina, la
ricerca di una soluzione politica sosteni-
bile, la necessità di conservare un atteg-
giamento unitario e determinato da parte
di tutta la comunità internazionale sono
state alla base delle decisioni, che nell’ul-
timo anno e mezzo hanno via via condotto
ad una articolazione delle misure sanzio-
natorie lungo una direttrice di crescente
severità e di progressivo ampliamento dei
soggetti colpiti. Il regime attualmente in
vigore si fonda su due assunti essenziali.

Il primo è che le sanzioni non co-
stituiscono un fine, ma uno strumento.
Esse non hanno l’obiettivo di deprimere
l’economia russa, ma di ricondurre Mo-
sca al tavolo negoziale con genuino spi-
rito di compromesso ed atteggiamento
costruttivo.

Il secondo è che l’applicazione delle
misure sanzionatorie deve essere accom-
pagnata da un dialogo politico e diplo-
matico costruttivo e coerente con l’orien-
tamento degli altri Paesi dell’Unione eu-
ropea. Il Governo italiano è fortemente
convinto che una Russia recuperata ai
valori che ispirano la convivenza fra
paesi democratici e a una interlocuzione
propositiva anche su dossier dell’attualità
internazionale diversi dall’Ucraina possa
costituire condizione di relazioni più so-
lide e di rinnovati rapporti economici e
commerciali.

Il Governo italiano pertanto non ha
mai abbandonato, anche in costanza di
sanzioni, i canali di dialogo con Mosca.
Non sono mancati gli incontri a livello
politico (ricordo – solo per citare le più
recenti – la missione a Mosca del Presi-
dente del Consiglio lo scorso 5 marzo e la
partecipazione del Ministro Gentiloni al
70o anniversario del giorno della Vittoria a
Mosca il 9 maggio). Hanno continuato ad
avere luogo anche gli incontri a livello
tecnico, non ritenendo corretto abbando-
nare sentieri di cooperazione in settori
non controversi o non coperti da sanzioni
e comunque per esplorare forme innova-
tive di partenariato compatibili con le
limitazioni vigenti.

Rispetto alla situazione in seno al Con-
siglio d’Europa richiamata dall’onorevole
interrogante, va sottolineato come nella
sessione di aprile 2015, il dibattito sulla
revisione delle sanzioni alla Russia è stato
in realtà dedicato prevalentemente alla
situazione in Ucraina. Si è infatti ritenuto
che Mosca non avesse ancora soddisfatto
le condizioni, poste dallo stesso Consiglio
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alla Russia, per una revisione della misura
restrittiva in questione. Anche in quella
sede, si è riconosciuto che la soluzione
della crisi ucraina passa non soltanto
attraverso la tregua e la stabilizzazione,
ma soprattutto attraverso riforme struttu-
rali interne al Paese, che ne risanino
l’economia e ne ridisegnino la veste poli-
tico-istituzionale.

Il Governo ritiene necessario che non
debbano venire meno pressioni su Mosca,
affinché possano presto essere ricostituite
le condizioni per una piena recupero in
tutte le articolazioni dell’Organizzazione,
ivi inclusa la componente parlamentare.
Rispetto alle sanzioni economiche, di cui il
prossimo Consiglio europeo sarà investito

rispetto alla loro proroga, il Governo ita-
liano condivide l’approccio deciso in oc-
casione del consiglio Europeo del 19-20
marzo, che ha creato un legame sostan-
ziale fra misure restrittive ed attuazione
degli Accordi di Minsk, di cui le parti
hanno previsto l’attuazione entro il pros-
simo 31 dicembre.

Il Governo, assieme ai partner europei,
continuerà a monitorare in maniera
aperta, trasparente ed oggettiva gli sviluppi
sul campo, anche avvalendosi del prezioso
contributo degli osservatori dell’OSCE, af-
finché siano tenuti in dovuto conto i
risultati conseguiti nell’attuazione delle in-
tese da tutti gli attori interessati.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-05508 Amendola: Sulle condizioni di sicurezza in
Burundi in vista delle elezioni presidenziali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Vorrei iniziare fornendovi qualche ag-
giornamento sulla situazione nel Paese
africano, nella consapevolezza che la si-
tuazione è ancora molto fluida. Come
sapete, il colpo di Stato ad opera dell’ex
Capo di Stato maggiore burundese Nyom-
bare’ è fallito. Il Presidente Nkurunziza,
destituito lo scorso 13 maggio mentre si
trovava in Tanzania per un vertice, ha
ripreso dopo due giorni le proprie funzioni
e l’esercito, in maggioranza più solidale al
Presidente, ha ripristinato l’ordine.

Il colpo di Stato si è verificato a seguito
della decisione del Presidente Nkurunziza
di concorrere per un terzo mandato. Al-
l’annuncio sono seguite numerose manife-
stazioni di piazza, che hanno contestato la
decisione perché contraria agli accordi di
Arusha, che hanno posto fine a sette anni
di guerra civile e prevedono un massimo
di due mandati presidenziali.

Nonostante il golpe sia fallito, permane
un’atmosfera turbolenta e contrassegnata
da tensioni, nella quale il Burundi si
appresta ad affrontare le elezioni ammi-
nistrative e parlamentari (2 giugno 2015),
nonché presidenziali (26 giugno 2015). Le
opposizioni si sono ritirate sin dal 2010
ovvero da quando il Presidente, secondo la
legge, può scegliere i loro leader. La prin-
cipale forza di opposizione, già protago-
nista di diversi attentati negli ultimi anni,
è extraparlamentare e minaccia, attraverso
la ribellione armata, di riattizzare lo scon-
tro fra hutu e tutsi. Anche l’ala militare
del partito al potere – formalmente di-
sciolta – ha ripreso a commettere atti di
intimidazione e violenza. Il Presidente bu-
rundese ha da ultimo operato un rimpasto
riguardante i dicasteri della Difesa degli

Esteri e del Commercio, per sterilizzare
ulteriormente qualsiasi dissidenza anche
all’interno della compagine di Governo.

La nostra posizione è coerente con
quella dei nostri partner UE. Da ultimo
nel Consiglio affari esteri dello scorso
lunedì, abbiamo sostenuto con convinzione
la decisione dell’UE di scoraggiare una
ulteriore candidatura del Presidente Nku-
runziza con costanti richiami al rispetto
dei diritti umani e degli accordi di Arusha.
A Bruxelles abbiamo inoltre più volte
sostenuto l’opportunità di un chiaro se-
gnale da dare al Burundi, specialmente se
il governo continuerà sulla strada delle
violazioni dei diritti umani e delle libertà
fondamentali. La diplomazia UE ha con-
venuto sulla opportunità di inviare chiari
messaggi alle autorità burundesi circa le
proprie responsabilità a garanzia dell’eser-
cizio pacifico dei diritti civili e politici e
preparare scenari che prevedano una ri-
sposta UE con misure adeguate. Si sta
anche riflettendo su possibili misure san-
zionatorie individuali o anche misure ex
articolo 96 Trattato di Cotonou (ovvero
quelle che la UE può adottare in caso di
violazioni di diritti umani).

Sempre in ambito multilaterale, soste-
niamo con convinzione l’azione dell’ONU.
Ricordo che, qualche giorno fa, il Consiglio
di Sicurezza ha condannato il ricorso alla
violenza per la soluzione della crisi del
Paese, raccomandando alle autorità bu-
rundesi di rispettare le libertà fondamen-
tali e, con implicito riferimento ai golpisti
e agli oppositori arrestati nei giorni scorsi,
i principi del giusto processo. Il Consiglio
di Sicurezza ha chiesto inoltre che sia
riattivato il dialogo politico e le condizioni
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per un processo democratico e credibile
« nello spirito di Arusha ». Sosteniamo
inoltre la mediazione condotta dall’Inviato
Speciale del Segretario Generale per la
Regione dei grandi Laghi, Said Djiinnit, e
gli sforzi delle altre organizzazioni regio-
nali, come l’Unione Africana e la Comu-
nità dell’Africa Orientale.

Quanto alla sicurezza dei connazionali,
la nostra Ambasciata a Kampala, in
Uganda – ricordo che non abbiamo
un’Ambasciata in Burundi – continua a
monitorare costantemente la situazione, in
coordinamento con il Corrispondente Con-
solare a Bujumbura e con l’Unità di Crisi.
La nostra Ambasciata a Kampala ha la-
vorato attivamente con le autorità diplo-

matiche francesi – che sono presenti sul
posto – alla definizione dei Piani di emer-
genza a tutela della sicurezza anche dei
cittadini italiani in Burundi, assicurando
l’aggiornamento delle liste dei connazio-
nali presenti sul territorio e dei loro
contatti. I Piani di emergenza ed evacua-
zione sono stati portati all’attenzione dei
connazionali, che ricevono, oltre alle al-
lerte via mail e sms dell’ambasciata di
Francia, frequenti aggiornamenti e infor-
mazioni dall’Unità di Crisi. Non si man-
cherà ovviamente di tenere sotto stretta
osservazione la situazione nel Paese e di
fornire la massima tutela e assistenza ai
nostri connazionali che risiedono nel
Paese africano.
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